Folle idea di una befana (Dada)
Che mi cale, che m’importa

del buon vin o di una torta

quando vedo notte e dì

le catastrofi al TG?
E’ difficile pensare

come far a festeggiare

questo anno che è arrivato

o quell’altro che è passato!

Andrò in giro a folleggiare,

a far pure la comare,

farò anche un po’ di “gossip”,

abbracciandomi ad un polip.

Suonerò un po’ in furtivo,

sopra un albero a Succivo,
sia la tromba o il clarino

o financo l’ottavino.

Nel gennaio incipiente

andrò in giro fra la gente,

con la faccia da stravolta

e la rima un po’ sconvolta.

Non so ancor se continuare

a rimar o a folleggiare

sulle note del clarino,

del tambur o dell’ottavino…

In attesa mi trastullo

con la Barbi, dentro un trullo.

Ma se arriva la Befana

state attenti, state in campana:

dite a tutti in contrada

che può essere la….Dada.

Cuore fa rima con Amore Dada
Dimmi pure che son pazza,

che m’importa una “mazza”

di quest’anno che finisce,

della vita che marcisce

sotto il suono delle bombe

dentro i loculi, nelle tombe.

Chiedo al Dio della Speranza

che ci dia in abbondanza

una fede a prova di bomba,

che, seppur vo nella tomba,

so che lì non resterò,

ma un bel dì risorgerò.

Il Buon Dio tessitore,

che mi ama con gran cuore,

cucirà a me una veste

nell’impero Suo celeste.

E’ un abito di Luce,

che intorno Lui mi cuce;

e io d’esso assai gelosa

non lo cedo per altra cosa.

Bene, care mie sorelle,

ne vedremo delle belle

qui nel mondo corruttibile,

dove tutto è possibile.

Ma pensiam all’altro Mondo,

che è un ente a tutto tondo,

contenente solo Amore,

che non rima con: “dolore”;

qui c’è solo un Grande Cuore

che ci ama con ardore.

